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UFFICI DI SORVEGLIANZA E UEPE GIA’
AL COLLASSO DA DOMANI

SPROFONDERANNO!!!
AVANTI SOLO NORME ED EDILIZIA

CARCERARIA!!!

In Italia ci sono 58 Uffici di

Sorveglianza e 29 Tribunali di Sorveglianza, a fronte di ben 166
Tribunali e 260 sezioni distaccate; quindi Organo monocratico: 58
USOR Organo Collegiale: 29 TDS.
Simile situazione  per gli uffici del UEPE distribuiti sull’intero territorio
Nazionale.
La FLP in aula verde, convocata sull’argomento, alla presenza del Ministro
Alfano aveva già prospettato la soluzione relativa al sovraffollamento in ordine al
pianeta carceri. Infatti nella circostanza si era evidenziata l’opportunità  di far
scontare la pena, tramite accordi bilaterali, nel proprio paese d’origine,
riducendo così enormemente la cittadinanza carceraria (si conta che sono
circa 25.000 i detenuti stranieri).
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Altro suggerimento era quello relativo al recupero dei detenuti per la normativa
sul controllo sulle sostanze stupefacenti che per il 2009 erano 26.118 su 63.630
detenuti. Va quindi ampliato l’affidamento nelle comunità terapeutiche al fine di
seguire i programmi di riabilitazione e, pertanto, va ampliato anche l’utilizzo di
personale specializzato come per esempio psicologi, educatori ed
assistenti  sociali valorizzando, quindi, anche le risorse di personale
interno, ivi compreso quello delle cancellerie giudiziarie.

Inoltre, la FLP aveva suggerito che va restituita la competenza relativa
all’assistenza sanitaria al Ministero della Giustizia poiché l’esperienza di
questa materia sotto la competenza del Ministero della Salute, si è rilevata, a
parere della FLP fallimentare.

Oggi invece, il Governo presenta un ddl sulle carceri, attualmente in
commissione giustizia dove è inserita l’ipotesi, che tutti i detenuti condannati con
sentenza irrevocabile, a poter scontare l’ultimo anno di pena detentiva tramutata
in regime di detenzione domiciliare. Si pensa che almeno un terzo dei detenuti
odierni possano, se approvato il ddl, usufruire di questa pena alternativa.

Naturalmente queste nuove “facilitazioni” per i detenuti, si tramuteranno,
inevitabilmente, in maggior carico di lavoro per gli uffici di Sorveglianza e
Uepe.
Ancora una volta una riforma a costo zero per l’amministrazione, in regime
di blocco delle assunzioni, di drastico taglio alle piante organiche e senza
turn-over.

I lavoratori delle cancellerie dovranno, in tempi brevi, istruire liberazioni
anticipate, nonché istanze di detenzione domiciliare; successivamente sarà
l'organo collegiale, ovvero il Tribunale di Sorveglianza a giudicare; inoltre,
saranno sovraccaricati i Commissariati e le Stazioni di CC, nonché gli uffici
UEPE (assistenti sociali ecc…ecc...).

Per avere una più approfondita conoscenza della tematica alleghiamo un
prospetto relativo alla situazione delle carceri in Italia al 29 marzo 2010.
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Le carceri in Italia, tra case di reclusione e circondariali, ammontano a
Popolazione detenuta per regione di detenzione e posizione giuridica

Situazione al 29/03/2010

Imputati Condannati
Definitivi Internati

da
impostare

(**)
Totale

Regione
attesa

1°
giudizio

appellante ricorrente

posizione
mista
senza

definitivo
(*)

totale

ABRUZZO 282 173 120 70 645 1088 174 2 1909
BASILICATA 79 37 31 28 175 364 539
CALABRIA 664 328 226 62 1280 1672 1 2953
CAMPANIA 2629 908 508 348 4393 3066 453 119 8031
EMILIA
ROMAGNA 937 751 348 103 2139 2013 432 5 4589
FRIULI
VENEZIA
GIULIA 205 102 60 10 377 495 872
LAZIO 1398 878 512 159 2947 3115 3 13 6078
LIGURIA 415 259 176 40 890 839 1 6 1736
LOMBARDIA 2276 1330 664 203 4473 4303 244 5 9025
MARCHE 227 119 87 35 468 631 3 1102
MOLISE 56 36 37 11 140 309 449
PIEMONTE 925 641 374 100 2040 3064 2 11 5117
PUGLIA 1002 414 334 99 1849 2522 5 2 4378
SARDEGNA 250 176 204 41 671 1598 25 2294
SICILIA 1697 860 627 230 3414 4404 318 7 8143
TOSCANA 917 589 241 87 1834 2482 156 10 4482
TRENTINO
ALTO ADIGE 108 32 14 9 163 260 423
UMBRIA 311 135 133 41 620 918 1 1539
VALLE
D'AOSTA 15 21 36 4 76 192 268
VENETO 743 387 196 68 1394 1937 11 2 3344

Totale
nazional
e 15136 8176 4928 1748 29988 35272 1825 186 67271

(ad es. appellante+ricorrente, in attesa
di 1°giudizio+appellante, ecc…).
stato giuridico, in quanto non sono
ancora disponibili tutti gli atti
ufficiali necessari.
Dati riferiti alle ore 00 del
29/03/2010
Fonte: Ufficio per lo Sviluppo e la Gestione del Sistema Informativo Automatizzato -
Sezione Statistica
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Si ricorda che legittimato a chiedere la liberazione anticipata è solo
il soggetto con posizione giuridica definitiva e ottenendo  la riduzione pena
poi potrà chiedere, se le condizioni di legge lo permetteranno,  di
modificare la detenzione in carcere con quella  domiciliare, come appunto
a breve sarà previsto dalla legge.

Con riferimento alla situazione regionale si riporta la tabella,
sempre aggiornata al 29.3.2010 della popolazione carceraria per regione di
detenzione, nazionalità e sesso.
Popolazione detenuta per regione di detenzione, nazionalità e sesso

Situazione al 29/03/2010

Provenienza Sesso

Regione italiani stranieri totale donne uomini totale

ABRUZZO 1497 412 1909 53 1856 1.909
BASILICATA 448 91 539 23 516 539
CALABRIA 2143 810 2953 44 2909 2.953
CAMPANIA 7021 1010 8031 322 7709 8.031

EMILIA ROMAGNA 2163 2426 4589 167 4422 4.589
FRIULI VENEZIA

GIULIA 356 516 872 25 847 872
LAZIO 3809 2269 6078 453 5625 6.078

LIGURIA 780 956 1736 84 1652 1.736
LOMBARDIA 5016 4009 9025 648 8377 9.025

MARCHE 632 470 1102 33 1069 1.102
MOLISE 341 108 449 449 449

PIEMONTE 2532 2585 5117 176 4941 5.117
PUGLIA 3554 824 4378 194 4184 4.378

SARDEGNA 1324 970 2294 51 2243 2.294
SICILIA 6072 2071 8143 195 7948 8.143

TOSCANA 2172 2310 4482 192 4290 4.482
TRENTINO ALTO

ADIGE 146 277 423 19 404 423
UMBRIA 800 739 1539 72 1467 1.539

VALLE D'AOSTA 75 193 268 268 268
VENETO 1407 1937 3344 212 3132 3.344

Totale nazionale 42.288 24.983 67.271 2.963 64.308 67.271

Dati riferiti alle ore 00 del 29/03/2010
Fonte: Ufficio per lo Sviluppo e la Gestione del Sistema Informativo Automatizzato - Sezione Statistica
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Da una prima lettura di questa ultima tabella si può ben capire come sia
prevedibile un interessamento alla  norma di almeno circa 20.000 detenuti.

Oltre a queste nuove attività previste dalla nuova norma (liberazione
anticipata e alla detenzione domiciliare) nelle cancellerie rimangono in
carico altri servizi come per esempio i permessi ordinari e premio, le
autorizzazioni ai colloqui telefonici e corrispondenza, art. 21OP all’interno
della struttura e all’esterno, applicazione di misure di sicurezza previste
per legge o in sentenza, autorizzazione a visite mediche, reclami generici,
reclami disciplinari e tutte le altre misure alternative detenzione in carcere,
licenze per gli internati ecc… ecc… .

Naturalmente tutto ciò a costo zero e ricadrà tutto per intero sulle
spalle dei lavoratori senza nessun riconoscimento ne economico ne
professionale.

La FLP seguirà attentamente i lavori della Commissione Giustizia
tenendovi come sempre prontamente informati sull’evoluzione in materia.

Vieni in FLP con te  saremo più forti!!!

             Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
(Raimondo Castellana – Piero Piazza)


